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                            Prot. 2012.0641296  del 02/09/2012                                                               
AVVISO DI CRITICITA’ IDROGEOLOGICA ED IDRAULICA REGIONALE 

IL SETTORE PROGRAMMAZIONE INTERVENTI DI PROTEZIONE CIVILE SUL TERRITORIO - REGIONE 

CAMPANIA 

Visto il Bollettino Meteorologico emesso dal Dipartimento della Protezione Civile, Visto il Bollettino 

Meteorologico Regionale odierno, Visti l’Avviso Regionale di Avverse Condizioni Meteo e l’Avviso di criticità 

idrogeologica ed idraulica regionale emessi oggi domenica 02 settembre 2012 dal Centro Funzionale, con 

decorrenza dalle ore 20.00 di oggi, domenica 02 settembre  2012 e validità 24 ore, 
                                                            AVVISA I SOGGETTI IN INDIRIZZO  

                                                   che sono previsti i seguenti fenomeni meteorologici 

 

Valuta che: dalle ore 20:00 di oggi, domenica 02/09/2012 e per le successive 24 ore con riferimento alle vigenti 

procedure di previsione e prevenzione del rischio idrogeologico, di cui al D.P.G.R. n. 299 del 30 giugno 2005, 

saranno attivati  i seguenti stati di allerta nelle rispettive zone: 
 

AVVERTENZE:  TRA LA SERATA E LA NOTTE È PREVISTA UN’INTENSIFICAZIONE DELLE PRECIPITAZIONI CHE 

ASSUMERANNO PREVALENTE CARATTERE DI ROVESCIO O TEMPORALE LOCALMENTE ANCHE DI FORTE 

INTENSITÀ. PERTANTO ENTI E SINDACI IN INDIRIZZO VORRANNO TENER CONTO DELLE INDICAZIONI RIPORTATE 

NELL’ALLEGATO BOLLETTINO PREVISIONALE PER LA REGIONE CAMPANIA PRESTANDO PRIORITARIAMENTE 

ATTENZIONE AL FUNZIONAMENTO DEL RETICOLO IDROGRAFICO, AL  FUNZIONAMENTO  DEI SISTEMI URBANI  

PER LO SMALTIMENTO DELLE ACQUE METEORICHE E A TUTTE LE AREE  INTERESSATE DA FENOMENI DI 

DISSESTO O PERCORSE DAL FUOCO. 

INOLTRE IN CONSIDERAZIONE DEL MARCATO PEGGIORAMENTO DELLE CONDIZIONI METEOROLOGICHE,  

SI RACCOMANDA DI INFORMARE I GESTORI DI  ATTIVITÀ  TURISTICO RICETTIVE 

INSTALLATE  LUNGO LA FASCIA COSTIERA E ALLE FOCI DEI CORSI D’ACQUA (CAMPING, STABILIMENTI 

BALNEARI, STRUTTURE DI TIPO PROVVISORIO) DI PROVVEDERE ALLA MESSA IN SICUREZZA DI TALI STRUTTURE 

AI FINI  DELLA  SALVAGUARDIA DELL’INCOLUMITÀ  PUBBLICA. 

ENTI CON COMPETENZE IN AMBITO MARITTIMO E SINDACI DEI COMUNI COSTIERI E DELLE ISOLE,  IN 

CONSIDERAZIONE DEL PREVISTO RINFORZO DEI VENTI E DEL MARE, VORRANNO  VIGILARE  SUI  MEZZI IN  

NAVIGAZIONE. 

INFINE IN CONSIDERAZIONE DELLE RAFFICHE DI VENTO DURANTE I TEMPORALI S’INVITA AL 

MONITORAGGIO DELLE STRUTTURE SOGGETTE ALLE SOLLECITAZIONI DEI 

VENTI.(PONTEGGI,ALBERI,CARTELLONI PUBBLICITARI, PALI, GRU, TETTOIE, ECC. ). 

 I SINDACI SONO COMUNQUE INVITATI ALLA DIFFUSIONE DELLE PRESENTI INFORMAZIONI. 

 S’INVITA A PRESTARE ATTENZIONE AD EVENTUALI SUCCESSIVI  AVVISI EMESSI DA QUESTO CE.SI. 

                        
   IL   RESPONSABILE  DELLA SALA OPERATIVA 

               F.to  GEOM. VINCENZO CINCINI                                                                                                         D’ORDINE 

                                                                                                                                                                                                 IL DIRIGENTE DEL SETTORE  

                                                                                                                                                                                                      ARCH. GABRIELLA DE MICCO     

                                                           
Zona 1: Piana campana, Napoli, Isole, Area Vesuviana; Zona 2: Alto Volturno e Matese; Zona 3: Penisola sorrentino-amalfitana, 

Monti di Sarno e Monti Picentini; Zona 4: Alta Irpinia e Sannio; Zona 5: Tusciano e Alto Sele; Zona 6: Piana Sele e Alto Cilento;  

Zona 7: Tanagro; Zona 8: Basso Cilento. 
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MARE 

           1-3-5-6-8 

 
Intermittenti a prevalente 

carattere di rovescio o  
temporale, localmente 

anche di forte intensità. 

 
Ridotta sulle zone 
montuose e nelle 
precipitazioni più 

intense. 

 
Moderati o forti da  

Sud-Ovest, con 
raffiche  nelle zone 

temporalesche. 

Agitato, soprattutto  
nelle zone 

temporalesche 

2-4-7 

 
Intermittenti a prevalente 

carattere di rovescio o  
temporale, localmente 

anche di forte intensità. 

 
Ridotta sulle zone 
montuose e nelle 
precipitazioni più 

intense. 

Moderati o forti da  
Sud-Ovest, con 

raffiche  nelle zone 
temporalesche. 
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Stato di 
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Tipologia del 

rischio 
TIPOLOGIA DI EVENTO ATTESO 

TUTTE Attenzione 

 
Idrogeologico  

e 
Idraulico 

Localizzato 

Fenomeni locali di allagamento in pianura e possibilità di dilavamenti e/o 
smottamenti sui versanti, soprattutto nelle zone colpite dai fenomeni 
temporaleschi. 
Possibili crisi nel reticolo idrografico dei bacini minori e nella rete di drenaggio 
urbano, in corrispondenza di punti singolari e/o di tratti di bassa pendenza, 
soprattutto nelle zone colpite dai fenomeni temporaleschi. 
 


